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Conferenza stampa del leader dei « nove » 

PORTOGALLO: ANTUNES 
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I l movimento, secondo i l ministro degl i Esteri, deve continuare a 
svolgere un « ruolo fondamentale » nella vita politica portoghese 
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LISBONA. 10 
Il governo portoghese ha 

nominato oggi 1 nuovi consi
gli d'amministrazione per i 
ael giornali nazionalizzati di 
Lisbona di cui erano state 
sospese le pubblicazioni a 
partire dal 25 novembre, al 
momento della fallita rivolta 
militare di estrema sinistra. 

Il governo ha deciso an
che di abolire uno dei giornali 
del mattino di Lisbona e uno 
del pomeriggio, al fine di ri
durre la perdita di 50 milio
ni di escudos registrata o m ' 
mese dalla stampa nazionaliz
zata. Il comunicato governa
tivo non ha precisato quali 
saranno I giornali che cesse
ranno definitivamente le pub
blicazioni. Per ora tutti 1 gior
nali continuano a non uscire. 

-• Oli aspetti dello, situazione 
politica, portoghese sono stati 
oggetto Ieri di un* lunga con
ferenza stampa del ministro 

: degli esteri e leader del grup
po progressista militare del 
«nove» Melo Antunes. 

•' A suo giudizio, 11 «movi
mento delle forze armate» 
deve continuare a svolgere 
un ruolo fondamentale nella 
vita politica portoghese, at
traverso «il consiglio della 
rivoluzione ». 

«Se — ha detto — noi ca
dessimo nella tentazione di 
lasciar governare 11 paese se
condo le norme della demo
crazia formale, sarebbe la fi
ne della rivoluzione. Il plu
ralismo politico è essenziale. 
però c'è una dialettica pro
fonda fra le strutture raDpre-
sentatlve e la componente ri
voluzionarla raopresentata 
dal movimento delle forze ar
mate. Il patto tra 11 MFA ed 
1 partiti po'lt'cl. che fu firma
to prima delle elezioni per 
l'assemblea costituente, deve 
essere riveduto e deve diven
tare più elastico. Ma non bi
sogna rimettere in questione 

-quanto Ce di essenziale In 
questa alleanza tra le forze 
progressiste ». 

n ministro ha aggiunto di 
essere convinto che I militari 
del «movimento» siano lato
ri di un vitale progetto poli
tico dt sinistra e alano pronti 
a difenderlo. Ha ammesso che 
ai militari hanno nuociuto 1 

tentativi compiuti da elementi 
di sinistra per infrangere la 
disciplina mediante l'Introdu
zione nelle forze armate di 
«oruppl pseudo-democratici»; 
ed ha osservato che ciò con
tribuisce a disintegrare le for
ze armate e serve unlcamen-

, te 1 disegni della destra. 
In merito ad eventuali re

sponsabilità del Partito comu
nista nel fatti del mese scor
so, 11 ministro ha dichiarato: 
«Io non sono persuaso che 
te direzione del Partito co
munista abbia avuto respon
sabilità dirette negli avveni
menti. Alcune organizzazioni 
dipendenti dal PC hanno eser
citato un'azione diretta ma 
esse non obbedivano a diret
tive Impartite dalla direzio
ne del partito». Melo Antu

nes ha detto ancora: «Per 
quanto severe siano state le 
mie critiche al comportamen
to del Partito comunista nel 
processo rivoluzionarlo porto
ghese, io ritengo che questo 
partito sia Indispensabile per 
ediftcare un Portogallo demo
cratico e socialista». «Eviden
temente — ha aggiunto Me
lo Antunes — In ragione stes
sa delle mie critiche al PC. 
lo vorrei vedere In esso un 
partito rapace di rlsoettare 11 
gioco democratico e. Insieme 
*on le altre formazioni pro
gressiste e democratiche, di 
«egulre un orientamento fa
vorevole alla costniT'one di 
un Portogallo ve'nm«nte de
mocratico e progressista». 

Ancora circa 1 fatti del 25 
novembre e I responsabili di 
essi. Melo Antunes ha detto 
che soltanto I risultati del
l'inchiesta in corso potranno 
determinare con esattezza 
quali siano le responsabilità 
delle varie formazioni poli
tiche. 

Intanto si * appreso che l 
SI deputati all'assemblea co
stituente portoghese che han
no abbandonato II Partito Po
polare democratico slederan
no in aula come gruppo In
dipendente. Non si esclude, 

secondo certe fonti, che alcuni 
si ritireranno dall'Assemblea, 
mentre altri potrebbero ade
rire al Partito socialista, e 
altri ancora al nuovo gruppo 
di sinistra formato da elemen
ti che hanno abbandonato il 
«Movimento della sinistra so
cialista», gruppo che viene 
considerato assai vicino al 
ministro degli esteri Ernesto 
Melo Antunes. 

A A T P f l P A %(* f i S T A C C I - l'no dai terroristi molucches! del treno di 
A i^V^VI iX l . UO VJOX.tt .Vmi B«.|,,n , t l 8 t 0 formalmente accusalo di assas
sinio, mentre Glakarta ha annunciato la rottura dalle trattative commerciali con l'Olanda. 
Questi due sviluppi non hanno portato nessun mutamento nella situazione al Consolato di 
Indonesia a nel treno di Bellen dova I terroristi tengono ancora sotto la loro minaccia 56 
ostaggi. NELLA FOTO: un terrorista controlla un ostaggio mentre raccoglie viveri deposti 
sulla soglia dell'Ingrasso del Consolato. 

Riuniti da oggi i 15 ministri degli Esteri 

irCONSIGUODELLA NATO 
discute i rapporti Est-Ovest 

Sullo sfondo i risultali della conferenza di Helsinki e i negoziati di Vienna e Gine
vra sugli armamenti - Altro tema: le posizioni cinesi sui problemi internazionali 

Bombo o Parigi 

contro l'ambasciato 

portoghese 
PARIGI, 10 

Una bomba è esplosa sta
notte davanti all'ambasciata 

, del Portogallo a Parigi. Non 
ci sono state vittime, ma 1 
danni sono ingenti. Non so
lo l'ingresso dell'ambasciata 
è stato danneggiato, ma an
che alcune case vicine sono 
state raggiunte dallo sposta
mento d'aria. Sul luogo del
l'esplosione, sono stati trova
ti volantini con I quali l'eser
cito di liberazione portoghese 
(Elp), organizzazione di estre
ma destra, rivendica l'atten
tato. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 10. 

Il consiglio della NATO co
mincia domani i suoi lavori 
nella sede del quartler gene
rale dell'alleanza a Bruxel
les, dopo che per due giorni 
11 cosiddetto « Comitato per 
I plani di difesa» si è riu
nito per esaminare lo stato 
degli armamenti (tei blocco 
militare occidentale. 

La parte politica del con
siglio, quella che inizia ap
punto domani con la parte
cipazione del 15 ministri de
gli esteri della NATO, avrà 
al centro il dibattito sul 
rapporti Est-Ovest alla luce 
del risultati di Helsinki e del 
due grandi negoziati sugli 
armamenti In corsq a Vien
na e a Ginevra. 

E' significativo II fatto che, 
subito dopo 11 consiglio atlan
tico, Klsslnger, atteso per 
questa notte a Bruxelles, si 
recherà a Mosca 11 19 pro
prio per cercare di definire 
un compromesso sulla limi
tazione degli armamenti stra
tegici. In particolare 11 se
gretario di stato americano 
sarebbe disposto ad accettare 
la richiesta di Mosca di 
escludere 11 bombardiere so
vietico «Backfire» dalla lista 
delle armi strategiche: ma 
sembra che alcuni degli al
leati europei della NATO. 1 
tedeschi in particolare, pre
mano sugli americani per ot
tenere In cambio che le forze 
della NATO In Europa siano 
dotate di missili nucleari 
americani « Crutse ». 

Il consiglio che si apre do
mani rifletterà questa pole
mica, come anche, senz'al
tro. Il problema del rapporti 
con lo Cina. Il ministro de
gli esteri francese Sauvagnar-
gues. la cui presenza era 
stata in forse fino all'ultimo. 
verrà invece direttamente a 
Bruxelles dal Cairo dove 
oggi si trova, anche per par
tecipare allo scambio di ve
dute sulle posizioni cinesi. 
dopo 11 suo recente viaggio 
a Pechino. 

Per il resto la sessione 
NATO non promette certo 
esiti clamorosi. Nel giorni 
scorsi le riunioni del mi
nistri della difesa e quelli 
dell'Eurogruppo sono state 
caratterizzate dalla polemica 
fra europei e americani su
gli armamenti. GII america
ni, come sempre, accusano l 
loro alleati di questa parte 
dell'Atlantico di « lassismo » 
In fatto di impegno per le 
spese della difesa. 

In particolare, ha detto 
oggi II segretario generale 
dell'Alleanza Luns. le diffi
coltà economiche di fronte 
alle quali gli Stati europei 
si sono trovati nel '75 hanno 
ridotto 1 loro sforzi per gli 
armamenti, mentre 1 sovie
tici avrebbero rafforzato « In 
modo Impressionante» il loro 
potenziale militare. SI tratta 
del rituale ricatto che gli 
americani rivolgono al loro 
alleati per stimolarne la par
tecipazione alle spese per 
gli armamenti. 

In questo campo, la rela
tiva novità di questi giorni 
è la decisione del ministri 
della difesa del paesi euro
pei dell'Alleanza, ilunltl nel-
l'Eurogruppo (a cui non par
tecipa la Francia che non è 
integrata nel sistema di di

fesa atlantica) di dare vita 
a un gruppo Indipendente e 
aperto, per la costruzione e 
l'acquisto coordinato di armi. 
SI tratta di una formula che 
dovrebbe permettere alla 
Francia di partecipare alla 
politica degli armamenti del 
blocco occidentale, pur senza 
rientrare ufficialmente nel si
stema militare atlantico. Ma 
si tratta anche del tentativo 
di far partecipare l'Industria 
europea al colossale affare 
costituito dagli armamenti 
NATO finora riservato per 11 
90% agli americani. 

Non per nulla, sulla costi-
tuzione di questo gruppo, che 
dovrebbe Iniziare I suol la. 
vorl da gennaio In Inghilterra 
(e la Francia dovrebbe dare 
già In questo mese la risposta 
sulla sua partecipazione), c'è 
stata molta polemica da par. 
te americana durante I la
vori del ministri della difesa. 
Luns ha detto chiaramente 
che ogni Iniziativa per la di
fesa deve avvenire nel quadro 
atlantico, e con l'accordo de
gli USA che dell'Alleanza so
no la guida riconosciuta. 

Altri grossi problemi, come 
quelli del conflitto greco-
turco e della Spagna rimar
ranno, pare, sullo sfondo nel
la riunione di domani e ve
nerdì. Per quello che ri
guarda il contrasto su Cipro 
infatti gii americani non pen
sano allo stato attuale di 
poter esercitare neppure una 
mediazione, dopo lo scacco 
subito da Fort» nel luglio 
scorso. 

Per quanto riguarda la 
Spagna, il governo USA ha 
capito (In ricordo di un altro 
scacco subito sempre nel ver
tice di Bruxelles a luglio, 
quando Pord non riuscì a ot
tenere un crisma atlantico 
per le basi americane in 
Spagna) che 1 tempi non so
no maturi per andare più In 
là nel senso desiderato da 
Washington. « Molti paesi 
d'Europa — ha ammesso oggi 
rassegnatamente Luns — pen
sano che sia ancora troppo 
presto per cambiare atteggia
mento verso la Spagna ». 

Vera Vegett i 

Colloqui fra i PC spagnolo e greco (interno) 

Incontro a Parigi 
tra Dracopulos 

e Santiago Carrilio 
PARIGI. 10 

Una delegazione del Parti
to Comunista di Grecia (In
terno) diretta dal suo segre
tario Dracopulos e composta 
dal compagni Jannis Regas, 
membro dell'Ufficio di Segre
teria del C..C e Alecos Papa-
lexls. membro del C C , si e 
incontrata con una delega
zione del Partito Comunista 
di Spagna capeggiata dal se
gretario generale Santiago 
Carlllo e composta dal com
pagni Ignazio Gallego e Ma
nuel Azcarate. membri del 
Comitato Esecutivo. Al ter
mine dell'incontro è stato 
emesso un comunicato nel 
quale si sottolinea l'atmosfe
ra fraterna In cui si sono 
svolti I colloqui, che. si af
ferma, hanno permesso uno 
scambio di vedute sulla situa
zione politica in Grecia e 
In Spagna, e sul problemi In
ternazionali che Interessano 
particolarmente 1 due par
titi. 

« Nonostante la differenza 
delle situazioni concrete di 
ogni paese, una serie di espe
rienze e di prove, come le 
conseguenze della guerra ci
vile e 11 lungo periodo del
l'oppressione fascista, sot
tolineano la grande Importan
za, in Grecia quanto In Spa
gna, dell'unità di tutte le 
forze, socialiste, comuniste, 
cristiane etc, che si schie
rano in difesa e per l'am
pliamento della democrazia. 
In questo spirito 11 PCdG 
(Int.) lavora per l'unità di 
tutte le forze nazionali, an-
tldlttatorlall e democrati
che». 

« I due partiti hanno scam
biato le proprie vedute non 
soltanto sul problemi politi
ci immediati, ma anche sul
le loro posizioni programma
tiche: si è cosi potuto veri
ficare un accordo pieno sul
la necessità di una "via de
mocratica al socialismo". 
Nell'epoca attuale, nella zo
na del mondo nella quale vi
viamo, e di fronte all'aggra
varsi della crisi del capitali
smo, la necessità obiettiva 
del socialismo si Impone: di 
un socialismo pluralistico pe
rò, che sia fondato sul ri
spetto delle libertà del valo
ri religiosi e culturali, sulla 
non esistenza di una Ideolo
gia ufficiale di stato, sulla 
pluralità dei partiti politici 
e sulla possibilità di alternar
si al potere». 

« I due partiti sono convin
ti che un processo unitario 
della lotta di tutte le forze 
democratiche europee, e per 
primi del comunisti e dei so
cialisti, deve mutare 11 carat
tere monopolistico del Mer
cato Comune e condurre al 
trionfo dell'Europa del lavo
ratori ». 

« I due partiti sottolineano 
11 crescente significato che 
assume nel periodo attuale 
lo sviluppo del rapporti fra 
partiti comunisti, sulla ba
se dell'indipendenza di ogni 
partito e della non ingeren
za negli affari Interni degli 
altri partiti, cosa che non 
esclude un dialogo marxista 
sul problemi contemporanei. 
I due partiti hanno deciso 
di continuare, in questo spi
rito, la loro collaborazione 
fraterna ». 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 10. 

La crisi mondiale ha avu
to conseguenze negative an
che in Ungheria. Ma anche 
se si dovranno modificare i 
ritmi delio sviluppo, esistono 
qui enormi possibilità per su
perare gli ostacoli!, per af
frontare le contraddizioni che 
sono emerse. Occorre riflet
tere sugli errori, sulle defi
cienze, ed utilizzare fino in 
fondo gli strumenti che In 
questi trent'aiwi sono staU 
messi a disposizione del la
voratori e delle forze sociali 
ungheresi. 

Il sindacato è uno di que
sti strumenti, e Sandor Ga
spar, segretario generale del 
sindacati, aprendo i lavori 
del XXIII Congresso naziona
le, ha indicato gii obiettivi 
che 11 movimento intende per
seguire nei prossimi anni. 

La crisi economica ha mes
so a nudo ritardi e difetti, 
cose conosciute, ma mal af
frontate con la dovuta effi
cacia. Molte volte, sui gior
nali ungheresi, si è scritto 
della disorganizzazione azien
dale, degli sprechi, delia ir
razionale utilizzazione di ma
no d'opera, del complicato e 
burocratico meccanismo di 
formazione delle decisioni. 

Oggi diventa difficile prose
guire con queste deficienze: 
i primi ad esserne stanchi 
sono 1 lavoratori. Le afferma
zioni e le promesse del diri
genti aziendali, ha sottolinea
to Gaspar, non sono più suf
ficienti: ol vogliono i fatti. 
Il V plano quinquennale che 
verrà tramutato In legge fra 
pochi giorni — ha sostenuto 
l'oratore — fornisce obiettivi 
realistici, indicazioni precise; 
I sindacati lo hanno approva
to, hanno partecipato alla sua 
formazione: ora essi chiedo
no che venga coerentemente 
realizzato. 

Identificando nella disorga
nizzazione produttiva 11 primo 
ostacolo da superare essi esi
gono che innanzitutto siano 1 
dirigenti aziendali a provve
dervi, partendo da un nuovo 
rapporto con i lavoratori e 1 
delegati sindacali, ma d'altro 
canto, dove questo non riu
scisse a concretizzarsi, vi do
vrà essere un Immediato in
tervento centrale che permet
ta la soluzione del problema. 
II sovraffollamento di certe 
aziende, particolarmente de
gli uffici amministrativi, va 
eliminato L'eccessiva mobili
tà di mano d'opera deve es
sere fermata. Bisogna fare 
ordine In quella che In Un
gheria viene definita la « di
sciplina del lavoro» e ohe e 
la questione della produttività 
dei lavoratori e dell'assentei
smo, Su questi problemi la 
critica di Gaspar è stata par
ticolarmente dura, specifica
tamente per i collegamenti 
che nella realtà esistono con 
la democrazia aziendale. 

Gaspar ha affermato che è 
giunto 11 tempo di una svolta 
decisiva a livello di demo
crazia aziendale affinché si 
affermi concretamente che la 
proprietà socialista e proprie
tà dei lavoratori. La demo
crazia diretta è la strada da 
seguire, e sono in corso In
fatti numerosi esperimenti ti
po conferenze di produzione, 
assemblee di delegati operai 
e sindacali. Il sindacato se
gue con molta attenzione que
ste iniziative. Non vuole che 
tutto si fermi alio stato for
male, poiché 11 problema non 
è tanto quello di una gene
ralizzazione delie Iniziative 
stesse, quanto di riempirle 
con nuovi contenuti. L'orien
tamento è quello di appog
giare solo le esperienze che 
effettivamente permetteranno 
una partecipazione del lavora
tori alla gestione aziendale. 

Strettamente legato a que
sto problema è l'argomento 
tenore di vita. In Ungheria 
non ci sarà crisi, è .iato 
detto, e quindi 1 salari reali 
non verranno intaccati. I la
voratori, che sanno bene qua
li difficoltà ol siano, chiedo
no però che la distribuzione 
del reddito avvenga sempre 
più secondo i princìpi socia
listi. E per evitare, come av
viene a volte oggi, sperequa
zioni e soggettivismi nelle de
cisioni, 11 sindacato vuole mag
giore potere per le decisioni 
salariala aziendali. 

A livello aziendale, Inoltre, 
è stato chiesto che venga ri
dato anche ai fiduciari sin
dacali di reparto 11 diritto di 
veto (tolto qualche anno fa) 
e le istanze di base sono 
state stimolate a muoversi 
in maniere più autonoma e 
più coraggiosa . Gaspar ha 
quindi parlato del valori cul
turali ed umani di una socie
tà socialista. Il socialismo, 
cioè, non consiste solo nei 
creare benessere: occorre pre
stare molta attenzione allo 
sviluppo del livello culturale. 
combattere gli egoismi e gli 
opportunismi, far trionfare la 
solidarietà e 11 seoso collet
tivo. In questo campo I 
sindacati devono fare molto 
di più. Gaspar ha quindi con
cluso la sua relazione sui 
problemi internazionali e sul
la concezione internazionali
stica del sindacati ungheresi 

Dopo 11 segretario generale 
è stata tenuta la relazione fi
nanziaria e sono state presen
tate le proposte di modifica 
dello statuto. La prima gior
nata dei lavori è proseguita 
con 1 saluti di un segreta
rio della FSM. Elettile-
rlos Fanti e gli interventi di 
Vassill Prohorov. vice segre
tario generale del sindacati 
sovietici, e di Oscar Vetter, 
segretario del sindacati della 
Germania occidentale e della 
Federazione sindacale euro
pea. 

Silvio Trevisani 

De Martino 
dell'attuale situazione politi
ca ed economica. Il segreta
rio del PSI ha detto che In . 
conseguenza della mancanza 
di scelte coraggiose e del ri
tardo con il quale vengono ' 
adottati I provvedimenti, « co- ( 
me quelli — ha precisato — | 
richiesti dal nostro partito 
e dot sindacati», «io situa
zione economica si è molto 
aggravata nel S'ord ed e di
venuta addirittura dramma
tica nel Mezzogiorno ». Ciò 
nonostante, il PSI, «solo per 
il suo grande senso dt re
sponsabilità, non ha assunto 
iniziative di crisi ». A questo 
punto, 11 segretario socialista 
ha Inserito una nota ormai 
consueta nella polemica del
le ultime settimane dicendo 
di trovare « poco comprensibi
li» anche le critiche del co
munisti a quel socialisti che 
« esprimono insoddisfazione » 
(in realtà, tali critiche sono 
state Indirizzate non a chi si 
era detto Insoddisfatto, ma 
a chi aveva manifestato una 
inclinazione per la soluzione 
di una orisi al buio, nell'as
senza di qualsiasi prospettiva 
positiva). 

De Martino ha afferma
to quindi che esisterebbero 
« molte ragioni serie e non 
artificiose » per procedere a 
un profondo chiarimento po
litico, « che non può compier
si in altro modo che aprendo 
una crisi di governo ». Tutta
via egli ha detto che «non 
ritiene ancora giunto il mo
mento per procedere a tale 
decisione, e questo per le ra
gioni già altre volte espresse 
e tuttora valide». La prima 
di queste ragioni è quella del
la crisi economica, « per la 
ouale — ha detto De Mar
tino — occorrono provvedi-
menti solleciti, sui guali è 
sempre aperta la trattativa 
con i sindacati e si attendo
no le decisioni del governo, 
anche per stabilire in che 
misura esse corrispondano al
le richieste socialiste ». In se
condo luogo, vi è In corso un 
« processo di ricerca di un 
nuovo corso politico all'inter
no della DC e una crisi dt 
governo potrebbe interrom
perlo o favorire uno sbocco 
di destra». Anche 11 proces
so di revisione critica che si 
è iniziato nel PSDI «rfscftìe-
rebbe dt essere ritardato da 
una crisi ». Del resto, pure 
il PSI «è impegnato nell'ela
borazione di una linea strate
gica nuova e non può essere 
distolto dal suo impegno più 
importante per occuparsi dei 
gravi problemi che sorgereb
bero dalla crisi»; e d'altra par
te, «avendo il PSI in più 
circostanze dichiarato di av
versare lo scioglimento anti
cipato delle Camere — ha af
fermato De Martino —, non 
può non porsi la domanda se 
una crisi di governo nel mo
mento attuale non implichi 
proprio. Quella conseguenza 
che si voleva evitare, assu
mendo per il partito l'intera 
responsabilità dello sciogli
mento anticipato». 

La parte finale della rela
zione di De Martino è stata 
dedicata alle recenti polemi
che sulla soluzione che è sta
ta data al problema della 
RAI-TV. In particolare, egli 
ha lamentato che, In que
sta occasione, si sia creata 
una « eterogenea coalizione » 
nell'attacco al PSI e ha det
to che risulta « fncomprens(-
bile » la violenza delle critl-
che comuniste che «non df-
stinguono tra il PSI e le al
tre forze politiche». Ciò, co
me è noto, non è esatto' 1 co
munisti hanno sempre rico
nosciuto l'impegno del socia
listi nell'azione per la rifor
ma, e semmai hanno rilevato 
la contraddizione esistente 
tra quella azione e lo sboc
co cui poi si è giunti con 
l'episodio recente di sparti
zione del posti tra 1 partiti 
governativi. Quanto al «ca
so» Flchera. di cui pure De 
Martino ha parlato, dicendo 
che si tratta di una «odiosa 
campagna » contro lo stesso 
Flchera, « il ouale se avesse 
commesso degli errori sareb
be chiamato a rispondere dal 
partito», vi è da ricordare 
che gli attacchi personali non 
sono partiti dal nostro gior
nale, che si è limitato a ri
ferire le Informazioni relati
ve al «caso» e le espressioni 
di solidarietà nel confronti 
dell'esponente socialista. 

DIBATTITO intervenendo nel 
dibattito, Mancini ha riba
dito la tesi secondo cui, come 
abbiamo detto, 11 bicolore sa
rebbe « un'anomalia dal pun
to di vista politico-istituzio
nale ». 

Secondo l'ex segretario del 
PSI. una «crisi di governo 
oggi potrebbe evitare le ele
zioni anticipate, mentre la 
stessa certezza non si può 
averla più si va avanti nel 
tempo ».' a suo giudizio, a 
scongiurare le elezioni anti
cipate basterebbe una « con
vergenza » nel « no » da par
te del PCI e del PSI. 

Mancini, che In sostanza 
ha negato l'esistenza di pro
cessi nuovi nelle forze poli
tiche, ha affermato che il 
PSI mantiene il proprio ri
fiuto alla partecipazione di
retta al governo « anche per
chè dalla DC non è venuto 
nulla — ha detto — per fard 
modificare questa posizione ». 
Ciò tuttavia, a suo parere, 
non dovrebbe significare che 
si possa prescindere dal PSI 
nella formazione dei governi, 
« soprattutto per il program
ma e per la possibilità per il 
governo di giungere alla sca
denza normale della legisla
tura ». Non ha fatto problemi 
di nomi per la direzione del 
governo, né per una even
tuale riedizione del bicolore 
col PRI-

Mosca, uno del vice-segre
tari del partito, demartlnlano 
ha affermato che 11 Congres
so dovrà « formalizzare » Il 
giudizio sull'« incapacità del
l'attuale governo a fronteggia
re l problemi urgenti del 
Paese ». Riccardo Lombardi, 
confermando l'atteggiamento 
de! proprio gruppo, ha det
to che 11 PSI «deve spiegare 
chiaramente al Paese perché 
sostiene un governo di cui 
non apprezza né formu'a, ni 
proaramma, né capacità ». 

Qiolltt! è stato molto pole
mico nel confronti dell'attua
le governo e ha detto di vo
ler «sdrammatizzare » l'ipote
si delle elezioni anticipate che 
sono — ha affermato — un 
«/affo del tutto normale In 

ogni sistema di democrazia 
parlamentare» Secondo l'e\ 
ministro socialista, tutte le 
forze che vogliono condurre 
la legislatura alla normale 
scadenza del '77 dovrebbero 
costituire una « maogiorunza 
di emergenza » la quale do
vrebbe sostenere un governo 
di emergenza, il che — li« 
soggiunto — non dovrebbe 
però postulare la partecipa
zione del PCI. 

Governo 
de arrivare utilizzando 11 con
tributo che gli verrà dui di
battilo di caiattere generale 
che su queste questioni si è 
avviato ieri sera in Parla
mento. 

L'esposizione di Colombo è 
stala centrata essenzialmen
te sui problemi della ricon
versione e ristrutturazione 
Industriale, con una marcata 
accentuazione sugli aspetti 
relativi agli strumenti. As
senti, nelle proposte del go
verno, le Indicazioni relative 
alla strategia Industriale cui 
finalizzare Ri! strumenti, 
mentre vi è anche una sotto
valutazione delle misure che 
si intendono adottare nella 
fase che ci separa dall'entra
ta in funzione e dall'effettiva 
efficacia delle misure a me
dio termine. 

Colombo ha detto che 11 go
verno ritiene di dare un po
sto centrale all'indus.ria, alla 
sua ristrutturazione settorla 
le e territoriale, nonché al 
suo ammodernamento. E 
chiede il giudizio del Parla
mento su talune « Idee ». 

Vediamo quali sono queste 
Idee. 

RICONVERSIONE — SI 
pensa di istituire presso il 
CIPE un comitato ristretto 
di ministri per la politica in
dustriale: tale comitato do
vrà assumere le decisioni di 
massima circa l'orientamento 
degli Investimenti, sia pub
blici che privati, per settori 
e zone territoriali. Il comitato 
dovrebbe tenere I contatti 
con le forze sociali (linda 
catl e Imprenditori) la cui 
partecipazione dovrebbe es 
sere prevista in comitati di 
settore da istituire presso il 
ministro della Industria. 

Il comitato del ministri per 
la politica Industriale dovreb 
be essere Incaricato anche di 
pronunciarsi sul finanzia
menti per l'industria nel 
Mezzogiorno, su! fondi di do
tazione degli enti di gestione 
delle partecipazioni statali e 
sulla politica energetica. 

FONDO DI RISTRUTTU
RAZIONE — Il comitato per 
l'industria disporrebbe di un 
fondo d' ristrutturazione 11 
cui Intervento si dovrebbe 
articolare lungo varie linee. 
In primo luogo 11 fondo do
vrebbe servire per dare finan
ziamenti a tassi ridotti alle 
Imprese che presentino reali
stici piani di ristrutturazio
ne; In secondo luogo 11 fondo 
dovrebbe servire per operare 
Interventi a favore della ri
costituzione del capitale di 
rischio delle Imprese, attra
verso la concessione di credi
ti ad istituti di medio credi
to 1 quali saranno Incaricati 
dt acquistare azioni da riam
mettere eventualmente sul 
mercato in una fase successi
va. Attraverso il fondo. Infi
ne, si dovrebbe garantire un 
salarlo quanto più possibile 
vicino a quello pieno al la
voratori delle Imprese Inte
ressate da processi di ristrut
turazione. La somma che do
vrebbe andare al fondo per 
la ristrutturazione Inizial
mente sarebbe di duemila mi
liardi di lire ed a esso do
vrebbero confluire inoltre 
stanziamenti già previsti co
me fondi di dotazione degli 
enti a partecipazione statale. 

COMPATIBILITA' - Per 
quanto rlguaida questo i-
spetto, il ministro ha ribadi
to valutazioni e considerazio
ni già fatte al momento della 
discussione sul bilancio sta
tale. Secondo Colombo, ra
gionevolmente si può preve
dere che li reddito nazionale 
non aumenti oltre 11 4'"r, a 
patto però che vengano ri
spettati due vincoli, quello 
dei prezzi, Il cui Incremento 
non deve superare quello re
gistrato negli altri paesi, e 
quello della bilancia del pa
gamenti con l'estero: una 
quota crescente del prodotto 
nazionale dovrà essere de
stinata non a consumi bensì 
agli Investimenti. 

Di fronte a queste Indica
zioni, ed anche per effetto 
della gravità della crisi che .1 
paese attraversa, si pone im
mediatamente un problema di 
credibilità politica delle Inten
zioni delle scelte del gover
no, legata questa credibilità 
anche ai tempi di attuazione 
delle misure che ci si appre
sta a varare. Il compagno Co-
lajannl, che è intervenuto su
bito dopo l'esposizione del 
ministro, ha sostenuto che 
l'unica strada perché 11 go
verno dia credibilità politica 
alle sue enunciazioni è quel
la di accettare la richiesta 
fatta dai sindacati: la richie
sta cioè di sospendere 1 li
cenziamenti perché la que
stione della riconversione, e 
quindi quella della struttura 
dell'occupazione, sia affron
tata senza sottostare al ri
catto del licenziamenti. E' 
una proposta questa, che Co-
lajannl ha chiesto venga fat
ta anche dagli altri gruppi 
presenti In commissione 
E' questa anche la strada 

per dare una risposta positi
va all'altra questione oggi al

l'ordine del giorno: quale de
ve essere la strategia della 
riconversione industriale, il 
ministro, ha detto Colajanni, 
ha indicato alcun! strumenti 
e se ciò può rappresentare 
un passo in avanti (ancora 
ovviamente oggetto di ulte
riori approfondimenti) rispet
to ad affermazioni più gene
riche fatte anche nel recen
te passato, non ha però of
ferto alcuna indicazione di 
strategia industriale. Non vo
gliamo che sotto la parola 
riconversione venga fatta 
passare una riduzione del
l'occupazione per produrre 
esattamente tutto come prl 
ma. Quale debba essere la 
strategia industriale cui ispi
rare la riconversione, ha ri
cordato Cola.1annì, i comuni
sti lo hanno Indicato da tem 
pò: prevalenza ai settori che 
producono beni di investimen
ti, trasformazione ed ammo

dernamento dell'agricoltura, 
sviluppo della chimica secon
daria e della elettronica. 

Infine 1 tempi: le propo
ste che 11 governo sta defi
nendo potranno diventare 
o]x?ranli legislativamente tra 
qualche mese e nel frattem
po che cosa accadrà? Colom 
bo alla Camera ieri mattina 
ha latto rilerlmento agli ef
fetti del decreti congiuntura
li e ieri sera si é limitato ad 
annunciare nuovi stanzia
menti per l'edilizia e l'agri
coltura ma solo a partire dal 
'77 In quanto appunto sino 
a quell'anno sarebbero ope
ranti gli effetti delle misure 
congiunturali Colalannl ha 
sostenuto invece che per fare 
fronte al persistente calo 
della domanda Interna occor
re prevedere ulteriori inter
venti aggiuntivi nell'edilizia 
e nell'agricoltura, attivando 
al massimo i poteri d'inter
vento di comuni. Provincie e 
regioni, gli unici In grado In 
questo momento di garanti
re una spesa rapida. I) com
pagno Baclcchi a sua volta 
si ó soiicrmato sulla questio-

' ne del fondi di dotazione ri
badendo la posizione già no-

| ta dei comunisti quella Cloe 
l che questi fondi siano con

cessi sullo base della indica
zione di precise scelte setto
riali 

Spagna 
e della « Piattaforma ». sono 
« la promulgazione dell'amni
stia, la rottura democratica e 
la costituzione di un governo 
provvisorio » 

«Non é l'ora della tregua 
— conclude 11 comunicato — 
bensì l'ora della azione deci
siva per la democrazia ». 

Le prime agitazioni ed 1 
primi scioperi « prò amni
stia » si erano svolti a Ma
drid già nello scorso mese 
ai novembie. 

La morte del generale 
Franco, la proclamazione del 
re. l'attesa di un cambio al 
vertici delle .stituzioni —«Cor 
tes » e governo — avevano se
gnato un periodo di tregua. 
Dopo la proclamazione delio 
Indulto — la grande maggio
ranza della classe lavoratri
ce avrebbe voluto un'amni
stia, anziché un Indulto — e 
dopo le retate della polizia 
nell'ultimo fine settimana, la 
tregua e stata rotta. 

L'agitazione era però già 
cominciata nei giorni scorsi. 
Ieri '.a polizia è Intervenuta 
In quindici università, dalla 
Galizia all' Andalusia, dal
la Catalogna al Paese Basco, 
per impedire assemblee, ri
tirare cartelloni dalle pareti, 
seuuc.s:. are volani.ni ed opu
scoli politici. 

Gli operai di importanti im
prese nv-lMIui-ffiche dt Mi 
drld e di Barcellona, di mi
niere delle Asturie, di società 
di assicurazioni a Madrid, so
no secsi In sciopero ed. In al
cuni casi, hanno Indirizzato 
documenti di protesta al go
verno, chiedendo la riammis
sione al lavoro del rappre
sentanti sindacali licenzia
ti per motivi politici; in al
tri casi, miglioramenti sala
riali, in altri ancora la li
bertà di riunione sindacale, 
l'amnistia per l detenuti po
litici e per tutti coloro al 
quali sono state inflitte mul
te, la libertà di stampa e 
l'abolizione del decreto per 
la preveni-'on del terrorismo. 

In queste ultime ore la mo
bilitazione della classe lavo
ratrice è diretta anche ad 
ottenere la libertà per 11 pre 
te operalo Francisco Garda 
Salve e per 11 famoso slnda-
cl'stiì M.UToHrn C.imachn 
ambedue condannati con 11 
« processo 1.001 », messi In 
libertà con il recente indulto 
e nuovamente arrestati dalla 
polizia. 11 primo venerdì notte 
il secondo domenica mattina. 

Un gruppo di avvocati, e-
conomlstl. sociologi, architetti 
ed altri professionisti ha in
dirizzato al capo del gover
no spagnolo un memorandum 
In cui si chiede l'Immediata 
libertn ner Garda S-ilve e 
per Camacho e per tutti gli 
altri numerosi detenuti di 
questi ult'mì giorni 

Richieste di scarcerazione 
per Camacho e Garda Salve 
sono state Indirizzate al più 
alti vertici dello Stato anche 
da numerosi esponenti poli
tici e sindacali — non uffi
ciali — della Catalogna, del
la Galizia e del Paese Ba
sco. 

Allo sciopero del settore del 
l'edilizia si sono uniti stama
ne gli operai della « Stand 
Electric » di Madrid, di al
cune industrie del « polo di 
sviluppo » di Getafe e della 
« Femsa ». la società che 
fabbrica in Spagna 1 prodot
ti della «Marelli» Italiana. 

Marcellno Camacho è com
parso oggi di fronte al tri
bunale dell'ordine pubblico 
per rispondere della accusa 
di «aver tentato di organiz
zare una dimostrazione per 
chiedere la scarcerazione di 
detenni 1 nolitlci » Camnetio e 
stato interrogato per 45 minu
ti, presenti la moglie e II 
difensore, avv Joaquln Rulz 
G'menez. Importante esponen
te della Democrazia cristiana 

Riguardo a Camacho vi so
no anche preoccupazioni per 
le sue condizioni di salute. 
« Lo stato di salute di mio 
fratello preoccupa me e sua 
mogllei-, cosi ha detto stama
ne all'ANSA Vleenta Cama
cho. sorella del dirigente sin
dacale «Erano due giorni 
che mio fratello non toccava 
cibo — ha aggiunto — e ieri 
l'altro si r> sentito male Ha 
ehiesto agli agenti di poter 
avere la sin medic'na per 11 
cuore, ma non" l'-ivevano. Al
lora gli hanno dato un pro
dotto slmile che gli ha fatto 
male. Non ha voluto mangia
re per paura che una alimen
tazione diversa da quella sua 
normale potesse farlo peggio
rare. Oggi l'ho visto — hn 
proseguito la sorella di Ca 

I macho — e le sue condlzio 
! ni di salute non mi placco 
I no affatto». 

i L'ufficio del Cardinale En 
rlque v Taraneon. arciveseoi-
di Madrid, ha annunciati' 

i pubblicamente di «essere in 
teressato » ai caso di Garcia 

I Salve, che il tribunale dello 
' ordine pubblico ha condanna 
I to Ieri a una pesante multo 
• o, In alternativa, a 70 giorni 
I di carcere SI ritiene che 1! 
I sacerdote sceglierà il carce-
I re. 

SANSONI 
Natale '75 

I L VOCI DEL MONDO 

PETRARCA 
OPERE 

/, Camon.oro . Trionfi . Familiari 
L 1b 000 

Il Sme nomins . Senili - Vano • 
Da ignoranlia • Socretum -

Patentati tmm. 
L'ed ziono, promossa e guidata 

da uno OPI P'U il'ustn nomi 
Cella nostra cultura, 

Eugenio Garin, 
si giova della coila&orazione 

di numofosi studiosi 
[Mano Mar lei li. Walter Cavml, 

Giancarlo GaMagmrii, 
Ranieri Poiesuj 

che si sono occupali 
do.la cura dei io-uti 

deila revisione delle iradunoni, 
del recupero delle forti 

classiche e scritturali, 
dell allestimento degli Indici. 

Per la prima voUa, 
insieme con le opere volgari, 
escono QUI riunite m una sola 

edizione 'e opere latine 
che meglio rivelano 
nsiome con H poeln 

i uomo e il ponsa'Ofi* 

PLATONE 
Tutte le opere 

B cjta di G. Pugliese CarratQili 
L. 18 000 

ILTEATRO GRECO 
Tutte le tragedie 

i cura di C Diano 
eros: : 5 ooo 

VIRGILIO 
Tutte le opere 

temone coi fos'o e Ironia di 
E Cenlra"go 0 

introduzione di A La Panna 
Bross L 4 200 

LONGHI 
'Fatti di Masolino e 

di Masaccio' 
e altri studi sul ' 400 

pp. 2*0 di tosto, 
210 lavv ti 

OPERE COMPLETE VIII/1 " 
In tela L 2» 000 

Uno dei saggi fond.imentall 
della bibliografia del grande 

maestro e degli studi 
sul! arie del Rinascimento. 

BIBLIOTECA SANSONI 

LONGHI 
Officina ferrarese 

1034-1055 
pp 280, 244 ili 11 L. 4 400 o 

Piero della Francesca 
1027-1962 

pp 30!, 87 ili II. L. 4 200 

MIGLIORINI 
Parole d'autore 

L.2100 

VITA DI 
GIOVANNI GENTILt 

di Manlio Di Lalla 
i. 4.00O 

ROBERTO RIDOLFI 
La parte davanti 

L. 3 000 

PIO RAJNA 
Le font i 

dell'Orlando furioso 
"SBS" L 7 000 

L'opera ormai classica -
non più pubblicata da anni -
viene ripresemela a .cura di 

Francesco Mazzoni 
con le correzioni e le aggiunte 

inedite dell autore. 

SANSONI UNIVERSITÀ 

"GUIDA A" 
LA SEMIOTICA 

di 0 . Calabrese e E. Muccl 
L. 2'J00 

CONSUMISMO 
E SOCIETÀ' 

CONTEMPORANEA 
di Sergio Vitale 

i. 2 900 

LO STRUTTURALISMO 
FRANCESE 

di Sergio Moravia 
L. 2 800 

GUIDA ALLA 
PREISTORIA ITALIANA 

di Antonio Redmilll 
"ORIENTAMCNTI" L. 8 000 

POE 
Tutti i racconti e 

le poesie 
mtrod. di C. Izze-

In col, L, 8 iOO 

ORFEO 
Il tesoro della 

lirica universale 
a cura di V. Errante e E. Mariano 
6a odinone ampliala a cura dt 
E. Mariano In col. L.1SQ00 

I GRANDI DELLA CUCINA 

BUFFET E 
RICEVIMENTI 
pp 5SB. 197 ili a color! e 180 

in nero. In col. L. 24 000 
Nella fortunata seno direna da 
René Kramer un nuovo volume 

di grando cucina internazionale 
per un pubblico raffinalo 

e per I professionisti. 
Nella stessa coltane-

L'ARTE DELLA 
PASTICCERIA 
In col L 16 000 

L'ARTE DI CUCINARE 
PESCI E CROSTACEI 

In col L 16 000 

L'ARTE DI SAPER 
MANGIARE 

SENZA RINUNCE 
In col L. 16000 

PELLAPRAT 
L'arte della 

cucina moderna 
In col L 20 000 

Nelle "ENCICLOPÉDIE PRA
TICHE" CENTO RICETTE 
SPENDENDO MENO di L. B. 
Salvelli, CURARSI CON L'A
GOPUNTURA E CON LA ME
DICINA CINESE di W. Urllcn. 
CHE COS'È L'ECONOMIA 
di M. Tornati. 7 PROGRAMMI 
PER UNA VITA SANA di H 
Mohl, DIECI GRANDI DELLA 
PSICOLOGIA i iui.1 d. \ 
CHE COS E LA GRAFOLOGIA 
di Galeazzl ' Palafeiri / Gia
comelli in '.' valutili Ogni vo
lume L l ' Jn 
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